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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 2a COMMISSIONE PERMANENTE 
{GIUSTIZIA E AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE) 

(RELATORE AZARA) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 MAGGIO 1957 

Comunicata a.JJa Presi<lenza il 9 gennaio 1958 

Prevenzione e repressione del delitto di genocidio. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il Governo italiano 
è st,ato .autorizzato con la legge 11 marzo 1952, 
n. 153, ad .aderire alla Convenzione per la pne
venzione e Ja re:p·ressi;one del .delitto di :g·enoci
dio, ap·prov.ata dall'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite il 9 dicembre· 1948. La adesione 
dell'Itali:a è avvenuta nel corso del 1952. 

La Convenzione, nel SIUO articolo V, fra obbli
go atg'li Stati ade-renti di .errnanail'le, :neU.e f1o:rme 
stabilite dalle rispettive Costituzioni, le dispo
sizioni legislative necessarie p~er l'ap,plicazione 
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delle norme per la Convenzione stessa e, in par
ticolare, leggi di natura pena.l·e contenenti 
« sanz:ioni ,efficaci che colpiscano le persone col
pevoli di genocidio>> o di .altri atti assimilati. 

n .di.segno di legge tende, ~~ppu;nto, a sod
disfare l'obbligo internazionale 1as:sunto dallo 
Stato italiano c01n l'adesione 1alla Convenzione. 

La vostra. Comm.iss.ione, nell'esprim~rsi fa
vorevolm,ente ·all'a1pprovazione del disegno di 
legg.e, dichiara di non avere alcun1a osserva
zione tecnica· da .avanzare in ordine ;a-gli arti-
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coli del progetto : essi punis.cono il genocidio 
mediante .strage, il genoc.id:io me•diant.e depor
tazi.one, il genocidio ~me.diante limitazione deUe 
nascite, il gen:ocidio mediante sottr,azione di 
minori, la imposizione di marchi o segni di-

DISEGNO DI LE.GGE 

Art. 1. -

(Genocidio me·diante strage). 

!Chiunque, al fine ,di distruggere in tutto o 
in parte un :gruppo nazional,e, etnico, razziale o 

reJi.gioso ·come tal•e, :commette atti diretti a c:a
giona:re [a morte o lesioni personali gravi o gra
vissime a persone apparte:nenti :al grupp·O, è pu
nito ,con la redus'ione da ventiquattro a trenta 
anni. 

La stessa \p€ma :si app.Jioa a chi, allo stesso 
fine, sottopone i m1emhri del gruppo a condi
zioni di vi.ta tali da determinare la distruzio
ne fisic·a, tota·le o varziale, del gruppo stesso. 

. Art. 2. 

(Genocidio me.dian te de~ortazione) 

Chi, ·al fine indicato nel ;precedente articolo, 
deporta ·perso:ne ap:partenenti a un gruppo na
ziona'le, etnico, razziale o re.ligioso, è .punito con 
la :r.eclusi.one da qui.ndic.i a ventiquattro annoi. 

11\rt. 3. 

(Circostanza aggravante). 

Se dagli atti indicati negU a•rtkoE preceden
ti, :e co.m·messi a scopo di genocidio, è der-ivata 
la morte di una o tpiù ;persone, si applka J,a pe
na :dell'ergasto[o. 

Art. 4~ 

(Genocidio mediante limitazione delle nascite) 

Chiunque im:pone ·O attua m:isure tend·enti 
a.d impedir:e ·O a Hm·itare le :nascite in seno ad 
un gl"'uppo nazionale, ertnico, razziale o religio
so, allo scopo di distruggere in tutto o in parte 
il gruppo stesso, è punito con la redu:sione da 
dodici ·a V•entuno anni. 

stinti vi, nonchè l'accordo per commettere geno
cidio ·e la pubblica 1sU.gazione ·e ap•olo1gia dei 
suddetti delitti. 

AZARA, rel·atore. 

Art. 5~ 

(Genocidio mediante sDtt11azione di minori). 

Chi1unque, a1 fine ·indicato neH'articolo iPre
eedenté, sottrae •minor,i degli anni quattordici 
3lPIPa~enenti ad un ·gruppo .nazionale, etnko, 
razziale o reHgioso, 1p·er trasferidi ad un grup
po ,divcerso, è ·punito con la :redusione da dodid 
a venrtmno anni. 

Art. 6. 

(Imposizione· di marchi o segni distintivi) 

Ohi unque ·Costringe verso ne· apil)lartenenti ad 
un gruppo nazionale, etnico, razziaie o l'eligio
so a portare marchi o segni disti,ntivti i~tdicanti 
1'ap:pa.rtenenz·a .al •grup:po .stesso, è :punito, pe:r
ciò solo, eon .la ·reclus·ione da qua·ttro a dieci 
anni. 

Ove il fatto sia stato com~me·sso oal fine di pre
disporre la distruzione totale o 'P'a;rzial•e del 
gruppo, si rupplica la redusione da dodid a ven
tuno anni. 

A.rt. 7. 

(Accordo p.er commetter.e genocidio) 

Q:uando ·più persone ;si accoi~dano al fine di 
commettere uno dei delitti 'Previsti negli arti -
coli pre·cedenti, coloro che ~artecipano· all'ac
cordo, sono puniti, .se ii delitto non è commesso, 
con la .reclusione .da uno a sei anni. 

Per i promoto:ri la vena è aum.entata. 

Art. 8. 

(Pubblica ·istigazione e apologia). 

Chiunque .pubblieam·ente ishga a comm.ette
r·e uno o più fra i .delitti .p.re'Visti n.e·gli articoli 
da l a 6, è punito, pe.r il so·l·o f·atto dell'istiga
zione, con la reclusione .da t:re a dodici anni. 

La ste:ssa vena si ·ap!p1ka a chiunque pubbli
camente fa l'apologi~a di uno o .più f.ra i .delitti 
indicati nel com.ma .preeedente. 




